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COMUNICATO STAMPA 

 
...“chi è che prende fischi per fiaschi?  Chi diffo nde informazioni che non sono vere?  
 
Dopo aver criticato aspramente il corteo ordinato e democratico del 19 marzo, affermando 
che dovevamo invece “fare sciopero” (…qualche refuso del suo “passato” di sindacalista) 
alle accuse di voler fare i “consulenti gestionali? o gli Amministratori” anziché i 
“sindacalisti” – rammentiamo che siamo “diventati sindacalisti per necessità” ma l’attività 
che amiamo maggiormente è ricoprire il ruolo di operatori di polizia Locale – il sig. 
Monticelli, in più occasioni, ci ha ricordato che è lui che si occupa “dell’indirizzo politico-
amministrativo della Polizia Municipale” 
 
Forse perché siamo “operatori di Polizia Municipale” e non “vigili urbani” come ama 
definirci il politico, con un termine “obsoleto”, superato solo da 21 anni e non certo 
giustificabile ad un “assessore alla PM – il suo messaggio ci è chiaro, ma, forse, è lui 
stesso a “dimenticare” quali dovrebbero essere le sue competenze….. 
 
Da semplici operatori di polizia locale e qualche presunzione nelle conoscenze delle 
materie di nostra competenza, ci rallegriamo che abbia confermato la veridicità di quanto 
dichiarato dal Sulpm in merito all’attività svolta dalla PM nei cantieri , ma non possiamo 
esimerci dal precisare che anche le affermazioni riportate in data odierna sull’impossibilità 
ad effettuare analoghi accertamenti nei pubblici esercizi sono non corrette. 
 
Il DPR 600/73 sancisce l’obbligo  anche per gli appartenenti alla PM di intervenire per 
violazioni di normative di carattere tributario (e quindi, ovviamente, anche per il “lavoro 
nero”) e previdenziale, ma non solo  il Dlgs 471/97 prevede addirittura  sanzioni 
amministrative a carico degli operatori che omettano di inoltrare la denuncia penale e la 
comunicazione alla Guardia di Finanza. 
Le competenze previste dalla normativa sopra citata sono contenute già da qualche anno 
anche nella legge regionale della PM della regione Lazio, e hanno trovato conferma nella 
recente legge 248/06   
 
Ci pare, inoltre piuttosto anomalo che l’Assessore, politico locale appartenete al medesimo 
schieramento del Governo rilasci dichiarazioni in contrasto con quanto recentemente 
confermato con il provvedimento sopra citato dal Ministero del Lavoro  (legge  248/06) e 
nel disegno di legge di riforma della Polizia Locale e delle politiche integrate della 
sicurezza, presentata lo scorso anno dal Senatore Barbolini (anche quest’ultimo il ns. 
assessore lo dovrebbe consocere bene…….)  
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